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«L'UNITA'» DEL LUNEDI* 

;&' PRO ' PATRIA - UDINESE 2-2 

La "regina delle provinciali 
costretta a segnare il passo 
Gagliarda prova del tigrotti che hanno 
messo nell'Incontro tutte te loro energie 
PRO PATRIA; Ottani; TOfOf, 

Fouatl, Donati; Settembrini, Or­
zar»; Càvfctoll. Borsini. Hofllnx. 
Danova, ilcneill. 

UDINESE: Romano; Morelli, 
Pinardl. Dell'Innocenti; salderò. 
Manli! Castaldo, Menegottl, Bet­
tini. Selnioisoo, LA Fargia. 

ARBITRO; Sic- Uveranl di 
Torino. 

MARCATORI: Nel primo tem­
po: MenecoUl (U.) al 18". Da-
nova <P.1\) al 25'. Cataldo (U.) 
al 42'; nella ripresa Cavliioll 
(P.P.) al 2\ 

(Dal nostro Inviato spaolata) 

BUSTO ARSIZIO. 8. — La 
tanto ammirata KCbrotta del 
Friuli ha segnato il passo sul 
campo della cenerentola del 
torneo; a malapena ha strappa­
to un pareggio e se avesse 
perso non sarebbe stato facile 
trovare dello giustificazioni 

Otto squadre erano passate 
a Bailo, alcune col vento In 
ix>ppa, ma non e passata l'Udi­
nese. La « regina » delle pro­
vinciali non aveva però con­
tro l'arrendevole Pro Patria 
che nbbiamo visto più volte. 
No. la Pro Patria di oggi aveva 
tanto orgoglio, tanto slancio, 
da mettere nel pasticci qual­
siasi avversarla. Una Pro Pa­
tria testarda, cocciuta, dispo­
sta a battersi allo spasimo per 
tutta la partita. Alla fine del 
primo tempo sembrava spac­
ciata, mn eccola più in piedi 
che mal all'inizio della ripresa, 
pronta n ribattere ogni colpo 
degli ospiti. Eccola — dopo il 
pareggio — andare In cerca 
del goal della vittoria con un 
entusiasmo quasi commovente. 

La squadra di Scnkey avreb­
be potuto vincere, ma il rtsul 
tato più logico è il 2-2 che ha 
chiuso l'emozionante Incontro, 
Non dimentichiamo che nel 
primo tempo l'Udinese è stata 
padrona del campo e che per 
poco non 6 andata a] riposo 
con due reti di vantaggio. Ha 
ceduto nella ripresa, in parte 
impaurita dalla freschezza e 
dalla combattività dell'undici 
locale, ma soprattutto impen­
sierita dal comportamento del­
la difesa, particolarmente in­
certa nel portiere e nel sosti­
tuto di Zorbi. Sulle due reti. 
infatti, • Romano non è stato 
per niente tempestivo e Mo­
relli troppe volte si è lasciato 
sfuggire il volonteroso ma ine­
sperto Benelli. 

L'Udinese ha deluso in Ito-
mano, in Bettinl, in ' Morelli 
e anche in La Forgia, velocis­
simo ma pasticcione, incapace 
di sfuggire all'avversario che 
lo controllava. Queste incrina­
ture ' hanno naturalmente In­
fluito sul gioco collettivo. Non 
si e vista, insomma, la solita 
Udinese, anche se Menegotti, 
Dell' Innocenti, Sniderò, 3el-
mosson e Castaldo hanno cer­

cato di sopperire alle manche­
volezze dei compagni. 

Quando il torinese Liverani 
ha dato il « via », la Pro Pa­
tria è partita in quarta, come 
sa qualcosa di misterioso la 
spingesse alle spalle; cosi Ito-
mano e gli altri difensori 
bianconeri debbono Intervenire 
più volte per neutralizzare le 
puntate del tigrotti, 

L'incontro si ravviva al 10', 
sul contropiede che porta in 
vantaggio l'Udinese. La pro­
dezza 6 di Sclmoeéion che ser­
vito da Sniderò si porla sulla 
linea del corner, evita l'in­
tervento di Settembrini e smi­
sta un pallonetto d'oro a Me­
negottl: quest'ultimo stoppa la 
palla col petto e la scaraventa 
in rete da pochi passi. Ma ecco 
— dopo un magnifico tiro di 
Selmosson che sflora il palo 
— il pareggio delia Pro Pa­
tria. 25': Toros batte una pu­
nizione e Magli, prevenendo 
Romano che ha lasciato 1 pali, 
respingo di testa; la palla fi­
nisce a Danova che al volo 
segna a porta vuota. 

I ilgrottl insistono all'attac­
co. Al 33', dopo una uscita a 
vuoto di Oldani la palla per­
viene a Sniderò che la smista 
a Castaldo: Testi ema destra 
del veneti manca in pieno il 
tiro u 3-4 metri dalla porto 
avversarla. 

L'insistenza della Pro Patria 
6 tale die stupisce gli stessi ti­
fosi bustocchl, ma sarà l'Udi­
nese a segnare nuovamente al 
42'. Liverani concede una pu­
nizione dal limite; Bettini fin­
ge di smistare a sinistra (a 
Menegottl), irai allunga a de­
stra dove è appostato Castal­
do che raccoglie e di sinistro 
batte Oldani. 

AI 2' della ripresa la Pro Pa­
tria riporta in parità l'incon­
tro. Calcio d'angolo: batte Ca-
vlgloll, la palla, respinta da un 
difensore e raccolta da BenelU 
che rovescio al centro. Tiro di 
Orzau respinto da Romano, 
« buco » di Danova, entrata di 
Cavlgioll e goal. Sul 2-2, l'Udi­
nese comincia ti calare. Al 5' 
Dell'innocenti r i m e d i a in 
extremis ad uscita a vuoto di 
Romano. Spunti di Selmosson 
che cerca ma non trova la col­
laborazione di Bettini, salva­
taggio di Fossati sii tiro di Me­
negottl; poi è di nuovo la Pro 
Patria a comandare II gioco. 
AI 38' un tiro di Cavigioli a 
porta vuota è deviato in ango­
lo da Dell'Innocenti. 

II finale è una specie di bot­
ta e risposta. Si capisce che 
entrambe le squadre non sono 
soddisfatte del pareggio, ma 
non succede niente e si arri­
va al fischio di chiusura del 
bravo Liveruni con due reti 
per parte. 

GINO SALA 

MILAN-*LAZIO 4-2: la seconda, relè laziale, segnata da lirc-lcscn mentri- I milanisti Invocano il fuorigioco 

Doppietta di Frizzi nel primo tempo per il Genoa 
e diiiicile rimonta dei "viola,, nella ripresa (2-2) 

Le reti della Fiorentina sono state segnale da lìnzzin e Cren — Un forte renio di 
tramontana ha disturbato la partila — La prima linea gigliata seitza Virgili 

FIORENTINA: Sarti, Magnlnl, 
Ilosetla, fervati»; Clilapprlla, Or-
7an; Mariani, «Srrii, lliu/ln, Se­
gato. «fratturi. 

GENOA: Frantosi, Cardimi. 
Carlini, De Aliceli»: I.arsrn, Kinu-
II; Frizzi, l'Istrln, Corso, lialnion. 
te, Carapellese. 

AHttlTKO: (irlKRl ili «resela. 
HKTI: Nel primo tempo al 33* 

e al 30' Frizzi; nella ripresa, al 
5* Iluzzln e al 27' Orni, 

Calci d'angolo: 10-0 in favore 
della Fiorentina. 

NOTE: Scambio di posti nel 
primo tempo fra Email e Car­
dani. Pubblico: 15 mila persoli» 
circa; tempo bello con forte ven­
to di tramontana. 

(Dal nostro oorrlspondanta) 

FIRENZE. 8. — 11 vento 
ha rilutto min parte vera-
•Dienti' importante nell'odicr-
Da partita. Nel 71H1110 fruì 
pò, infatti. ì rossoblu, sfrut. 
(«mio abilmente Ir raffiche 
impetuose della tramontana. 
si sono fiat/Indicati le due 
reti, mentre nella ripresa i 
« viola » /imino rnccorcinfo 
subito te di.s-fnnrc, pareti 
giandu poi verso la mezza 
ora e sfiorando anche, più 
volte la vittoria. Nel coni. 
plesso, però, In Fiorentina 
ha marcato una netta stipe 
rlorltà. e una sua vittoria 
sarebbe stata forse più ri 
spàndente alle fasi della 
partita. Ma mi poco di sfor­

tuna e molta imprecisione. 
e indecisione, hanno faci­
litato il compi/o alla solida 
e robusta difesa avversaria, 
dove oltre al bravissimo Cor­
doni si sono imposti in" mo­
do jnirflcolarc De Angeli» 
e il « vecchio », ma sempre 
in gamba Franzosi. 

Il Genova ha mostrato con 
vigore, senza ricorrere ad 
antipatici a catenacci » e, ac­
canto alla esperienza di Ca­
rapellese, ha mostrato itti 

piovane di valore, JMstrin, 
e mio scaltro frombolierc in 
Frizzi, autore delle due reti 
rossoblu. 

La fiorentina, dopo la 
clamorosa vittoria sitila Ro-
ma, era assai attesa alla pro­
va e soprattutto il nuovo ne-
fornimento tecnico interes­
sava «li sportivi. Ma un po' 
per l'assenza di Virgili e 
molto per il ventaccio, que­
sto nccornimento tattico no» 
ha corrisposto in pieno. 

La fase preparatoria del 
gioco no» è affatto dispiaciu­
ta. La palla correva rapida 
da Grcn (appostato sempre 
a metà cainixt) alle due ali 
arretrate, per finire ai due 
uomini di punta, Buzzin e 
Segato. Ma, ripetiamo, gli 
attaccanti « viola >», pur muo. 
vctulosi incolto di altre rol-

9flLAN-*LAZIO 4-1: John Hansen (fuori quadro) segna di testa il primo goal biancoazzurro 

Le altre partite di Serie A 
Bologna-Atalanta 1-0 

ATALANTA; GalblaU; Cattot-
xo, Zannler, Corsini; Antelerl, 
Villa; Lenuzza, Annoraiil, Ra-
samiMD, Bassetto, Brufola. 

BOLOGNA: Glorcelll; Giovati-
nlai. Greco, Ballate!; Jensen, 
Mandati; Yalcntlnuzzl. Garda. 
Cappello. Pozxan. Carrellati. 

ARBITRO : Pieri di Trieste. 
BETE: Xel secondo tempo, al 

JT CerrelUtl. 

Jr BERGAMO. 8 — Iridatasi 
%' abbastanza le.oce. la partita­
l i tua Oifetio nel jjrltno tempo 
S- spunti <il lei gioco « ncn p°-
ìf^cbt) emozioni. 

. g " Al 17', Bassetto fuggi» mo::o 
; W bene su allungo <U R&rc.uscen 
gx e Mr» lorti-v.lino. ma un poco a 
S lato. Al 22* Angeiert ferma la 
» palla in are* co--r.pì«n<lo un er-

; g! rore eli valutazione e larirttro 
tL assegna un calcio di ri Ri" re agli 
P ospiti: batte Ballarci con un 
g tiro micidiale, rr.a Gallati :c> 
W Intuisce e jo de-, la ùi pugr.o 

<~£ Questo episodio, è il più •«.'.it'i-
i m te, dopo la rete bolognese. la 

J quale giunge 5o!tar.to al 33' tìel 
f, secondo tempo *u passaggio di 

, Cappello; l'ala bolognese scarta 
Cattozzo e s«rna mentre oa> 

| t 4 a t l ir/.i s:a correndo jr.coT-.tro 

Juventus-Spal 3-1 
JUVENTUS: Viola. Trarla. Fer-

1 £ ratta, Maaeate Turchi. Moatlco 
-', Maceratili. Cotosako. Baalpertl 

. Ganaaa. Prae»tL 
f BFAL: PerHea. Baiai, rettafla. 
| Lacchi. Fermi. Marta. Basatela 

Olivieri, GenoTett. Broccinl. 
Bassi. 

ARBITRO: OrUndlnl di Roma. 
RETI: Nel prime tempo al 2Z* 

Maaeate. al 24' Praest: nella ri­
presa al r Olivieri, al 33* Ma­
nente. 

TORINO, 8. — Pur senza bril­
lare per impegno. la Juventus 
ha ottenuto una facile vittoria 

Dopo un inizio lento gli ju­
ventini. .stimolati da una peri-
colon traversa di Morìn al 20*. 
che è stata immediatamente 
equilibrata da un palo di Pra?st 
al 22". si «ono portati in vantas­
elo Non è stata un'azione ma­
novrata, ma il merito del goal 
è tutto del terzino Manente il 
quale, avuta la palla, è avanza­
to prima lentamente come se 
stesse scegliendo qualche com­
pagno .«marcato cui passarla, 
poi ha avuto uno scatto a sor­
presa e da 23 metri ha .scocca­
to un .«ecco tiro che si è infilato 
In rote a'.la jdnistra dell'ester­
refatto Persico. Due minuti do­
po la Juventus ha bissato que­
sta volta con una bella azione 
partita da Manente, continuata 
da Praest. perfezionata da 
Muccine'.li che ha superato Boi-
ài per passare poi ancora in­
dietro a Praest il quale noa ha 
avuto difficoltà a fognare. 

La Spai iniziava la riprssa 
con una certa decisione e al 
9" Ferrarlo jri lasciava ba;te-e 
in velocità da Genovesio, che 
passava ad Olivieri che utero, 
segnava. Al 33*. Il terzo goni 
della Juventus, ma ancora una 
volta a segnarlo non era un 
attaccante ma il terzino Ma-

Catania-Torino 2-1 
CATANIA: nardelll; Plrola, 

Santamaria. Bravettl; Hansen, 
Fusco: Cattaneo. Manenti. Ghlan-
dl. Splkofskl. Bassetti. 

TORINO: Lavati; Molino. Gra­
va. Cuscela; Bearrot, Sentimenti 
III; Antonlottl. nuhtz. Novelli. 
Baccl. Ilertolonl. 

ARBmtO: Bernardi di Bolocna. 
RETI: Ghlandl al 34' e al 4*' 

del primo tempo: Hard al 22' 

CATANIA. 8. — Una doppietta 
di Ghiandi nell'ultimo quirto 
d'ora del primo tempo ha pie-
palo Il Torino ed e bastata al 
Catania per angiudlcursi i prezio­
si due punti in palio, che le con­
sentono di migliorare almeno un 
po' la sua magra situazione di 
classifica. Il Catania, che ha pa­
lesato oggi una straordinaria vi­
talità. ha avuto in Bassotti e Karl 
Hansen i suoi uomini migliori Ma 
non va dimenticato che Ghiand: 
ha il grande merito di aver mes­
so a segno ambedue i palloni che 
hanno sigiato il successo della SU-J 
squadra, anche s? la prima mar­
catura fai 34' del primo tempo) 
è apparsa più mento del « picco­
lo» Bassetti che dell'ex comasco 
Sei minuti più tardi era ancora 
Ghiandi che. con una mezrj» ro­
vesciata sorprendeva Levati, get­
tatosi fuori tempo sull'insidioso 
pallone che si insaccava a fi', ai 
erba. 

Andato al riposo con due goal 
di vantaggio, il Catania nella ri­
presa avrebbe avuto modo di rad­
doppiare almeno la marcatura, se 
non fosse stato per la precipita­
zione dei suoi attaccanti nelle fa­
st conclusive e per la non con­
cessione di un evidentissimo rigo­
re da parte dell'arbitro Bernardi 
(per il resto ottimo). Era invece 

Il Torino che. al 22'. nusciv.i ad 
accorciare la diManza con Ilacci. 
rhc riprendeva una respinta di 
Bardelli su violento tiro di Fiutiti 
e staffilava impambilmentc in re­
te. Sino al termine era un serrate 
torinese alla ricerca del pareggio, 
anche se il Catania non ha desi­
stito allatto dal f-irsi di tan'o in 
tanto pericolo**» sotto la porta de­
gli ospiti. 

Sampdoria Novara 6-2 
NOVARA: Corchi. Pombia. Pe 

Toeni. Feccia. Ve Giovanni. Bai. 
ra. Arce. Eldeflal. Seratoni. For-
mrntin. Piccioni. 

SAMPDORIA: Pin. Farina. Aro. 
stinelli. Mari. Bernasconi. Chiap-
pln. Conti. Roman, Tortai. Re­
sa. Baldini. 

Arbitro: Campanai! di Milano. 
Iteti: primo tempo, al 2* Tor­

ini. al 9 Italdlni. all'I l' Ronzon. 
al 23' Italdlni (rigore): ripresa: 
al C* Ronzon. al !•* Arce, al 3*' 
Tortai, al 43* Piccioni. 

GENOVA. 8 — Piotc-A <li s;.xi'. 
o£»»i a e Mar.»̂ -.: » do.e la Snr/ip 
ha lAituto r. Novara ;<r 6-2 l a 
•.K-iiA ice e venuta a. -' vii pio-
co ad oĵ era di Tcrt."'. che. ir.-
i;tini!Aio OTRhi con u:.a t»e::a 
:lnta. s-pedixa di .irec».ore ne. 
VJICCO notar le Poi a: 9 seifrìo-
\« Ba'.dini. H!Ì 11 Hor./on. al 28" 
accora Ra!d:ni. questa \o;ta su 
calcio di rUrore per una tallo di 
Conjhl che per viUnre» '.a .*un 
rete, tratteneva Comi per ur.a 
gamba. 

I: tv-ehio de', riposo troia c«>-
(iì i locali in \antaor:o ;>cr 4-0 
Ne:'.a rijn-e*rt se*r::a\ano ancor* 
Ronzon al 6. Arce ai IO, Tortul 
«I 30' e P.ccion! al 43'. 

te. limino peccato di poca 
precisione nel concludere, 
frustrando (pianto di buono 
avevano fatto funi ad allora. 

Bravi, come sempre. Ro­
setta e Citiuppuil», bene tis-

.ircotiftflfl del resto anche 
tiaM'filfro inediti no Orctin; 
energici nei loro interventi 
volanti i due terrini rinrio-
null, ai quali però è sempre 
da consigliare una maggio­
re calma e ponderatezza «ci 
passaggi, mentre il giovane 
Sarti, autore di nlcunc offl-
7iic parate, è stato battuto 
da due tiri i/iiprounisi e 
pressoché imparabili del for­
te Frizzi. 

Il quintetto nffnecnufe 
(escluso Grcn, sempre bra­
vo. anche se un po' calato 
alla distanza) abbiamo det­
to; un .siij/icicnfc per quanto 
riguarda la manovra di gio­
co, un cinque netto per i 
tiri iti porta. 

Partenza raz=o dei u vio­
la >•; Segato si tintone bene 
e mette, spesso in difficoltà 
il u'wvanc t'inoli, tanto da 
decidere l'allenatore Sarosi 
a sostare U mediano su 
Grattini, affidando invece 
Segato alla capace guardia 
di Cardani. 

Al 7' Sarti si getta, auda­
cemente e tempcsfiunnicnfe, 
.s-iti piedi di Pistrin — sfug­
gito alla guardia di Ccrva-
to — sbrogliando così una 
pericolosa situazione. Al 15' 
la Fiorentina realizza una 
bella rete che l'arbitro an­
nulla. E' Gren che imbecca 
astutamente Buzzin e il 
« cani incito >. spara subito, 
questa volta, indovinando 
un preciso tiro clic si in/ì 
In nell'angolino sinistro di 
Franzosi. La. posirionc del 
centravanti <t viola » noti è 
apparsa del tutto di rigore. 
in verità, ma il tardivo fi 
schio dell'arbitro ha scate­
nato un putiferio di fischi 
al silo indirizzo. 

Riprende la supremazia 
della Fiorentina, che si ag­
giudica vari corner, impe­
gnando Franzosi in un bel 
tuffo xii tiro drl sempre clas­
sico Gren, mentre allo sca 
dere della mezz'ora un otti 
ino scambio Buc=in-Graffon 
si conclude con un tiro pò 
fetitc rii « Ciccio », ma il pai. 
Ione rola alto di poco sulla 
traversa. 

Al 33'. improvvisamente. 
ti Genova passa in vantag­
gio. L'azione si sposta sulla 
destra e Corso passa corto 
a Dal Monte, il quale offre 
subito la palla a Frizzi, che 
si trova a circa 30 metri 
dalla porta avversaria. Le­
gnaia improvvisa dell'ala 
rossoblu ed il pallone, aiu 
tato visibilmente anche dal 
vento, si infila irresistibil­
mente nr.Taiiaofo nlfo. ren­
dendo inutile il fuffo di Sar. 
ti. Tre minuti dopo. Frizzi 
fa il bis. L'azione ha orini­
ne da un calcio di inttiirio. 
ne battuto da Dal Monte e 
respinto dalla schiena di Or-
zan; il pallone è ripreso nuo 
vomente da Dal Monte, che 
passa sulla sinistra, dove 
Frizzi roccoplìc e tira ini 
mediatamente, rendendo va­
no l'audace tentativo di usci 
fa «lei giovane guardiano 
•.riojn». Contrattaccano rab 
bioramentc i fiorentini e 
B i i" in . al 41'. colpisce la re 
te esterna con una srenfoia. 
Poi. la fir.e del nrimo tempo. 

Alla ripresa, partenza ra­
pida della Fiorentina che ai 
5* raccorcia le distanze. Su 
calcio di punitone botfnro in 
modo astuto dal * professor ». 
Grcn. raccoglie Mariani che 
centra largo, riprende Buz­
zin che di lesta (anche que 

sin volta il renfo ci h«j mes­
so un po' ;o rampino) met­
te in rete, sorprendendo lo 
esperto ouardinno avver­
sario. 

All'I t'. Franzosi. dopo 
arrr,' ortiniamcnfe respinto 
un calcio d'angolo di Grcn 
in un qrorialio o*i uomini. 
si irora occasionalmente 
sulla traiettoria del pallone 
calciato al volo da Chiappe! 
la e la sua rete e salra. 

Al r r \ i « rìolrt » raggiun­
gono il mcritatissimo pa­
reggio. .4 rione sitila destra: 
Buzzin avanza e spara im 
prorrisamenfe. ma un ar 
versario casttalmcnfc respin-

ge e la palla rimbalza a ter­
ra; Segato tenta il tiro, ma 
sbaglia in pieno ed il pal­
lone. tontinunndo la stia cor. 
sa verso sinistra, è raccol­
to tempestivamente da Grcn 
che, precedendo il dispera­
to tentativo di Franzosi, 
mette, in rete con ottimo 
tiro. 

Uu meritato applauso al 
regista-professore, trasfor­
matosi per l'occasione in 
cannoniere. Sulle ali dello 
entusiasmo, i fiorentini vo­
lano ancora all'offensiva, ma 
Mariani prima e Segato poi 
sbagliano i« modo banale 
due facili occasioni. 

PASQUALE BAHTALESI 

I cannonieri delia Serie A 
18 KKTI: Ilrttini (Udinese). 
17 ltKTl: IMvatelll (Ilologna) e 

Nordlial (Milan). 
16 RKTI: Rasmiisseii (Ata-

lanta). 
13 UF.TI-. Schiaffino (Milan) r 

Itnrrl (Torino). 
12 RETI: Ghlandl (Catania) 

Vlrcill (Fiorentina). J. Ilansrn 
(La/Io), Soerensen (Milan) e 
Selmosson (Udinese) 

Il RKTI: Armano " (Jntcr). VI 
tali (Napoli) e Secchi (Triestina) 

IIASE - HALL 

La Roma ba t te 
il C u s Milano (7 a 4) 

l KÌ<illoros-:i hiinnn inr.ime-
itito il pi imo sufi-esso ina. sal­
vo qiiiilche spor.-idicn prodezza 
individuale, non h:inn<» lascia­
lo una buona impte^sione: mol­
to intcìtt in difesi <foi«e per 
l'nssenza di Verlczzal ed un 
po' per la rattiva stornata di 
Sandulli che è il principale re­
sponsabile <lei punti segnati 
dai milanesi. Fortunat.untnte 
però Grosse, Lucci e Malciba 
hanno giocato anche por fili 
nitri .salvando il iit-ultato. seb­
bene per quc.-l'uUiino va no­
tato per un Roto antisporfivo 
compiuto ai danni del umido­
re avversario Zerbini 

In attacco le CIKC sono an­
date un po' meglio: Grosse e 
t;uoIo<sc battute tiiple, mentii* 
una lieta .sorpresa l'ha fornita 
Migliorini autore di un « fuori 
campo » e di una battuta 
doppia. 

. I. A. 

Continuazioni dalla 3a pagina 
Triestina-Roma 0-0 
che sta venendo fuori con 
il consueto rendimento, ri­
ceve la palla da Bortoletto 
e senza esitazione lancia a 
Celio. Il Uro di questi sor­
vola la traversa. Poco do­
po, c'è il primo tiro per la 
Triestina. E' di Lttcenfinl 
— .scambiatosi temporanea­
mente di posto con Sabba-
tella — ina viaggia alto di 
molto. Risponde immediata­
mente la liomu con un tiro 
dì Venturi da una trentina 
di metri, che Soldati bloc­
ca; poi c'è un corner a fa­
vore dei giallorossi, quindi 
un insidioso pallone ango­
lato, calciato da Guarnac-
ci, die Soldati para con dif­
ficoltà. 

La Roma continua u do­
minare fino a tre quarti di 
campo, ma la suu azione già 
uppare troppo schematica 
e perciò poco redditizia, 
scarsamente ficcante il gio­
co offensivo suolto. La Trie­
stina sì preoccupa sopra-
tutto di non scoprirsi trop­
po e difficilmente va più in 
là di Qualche contropiede. 

E' proprio su contropie­
de che Dorigo al 32' ha fra 
i piedi un ottimo pallone, 
che però sciupa malamen­
te. Botta e risposta. Alla 
botta fasulla di Dorigo suc­
cede la risposta dei pari 
inefficace di Galli, il cut 
fiacco tiro viene bloccato 
da Soldati. 

Al 36' i padroni di cusa 
hanno una impennata ed 
escono dal guscio attaccan­
do in massa. Sabbatella 
* crossa » al centro un in­
sidioso pallone, che Curii 
intercetta di testa devian­
do verso la rete di Moro. 
La traversa respinge; ri­
prende Dorigo e stavolta è 
Cardarelli a respingere dal­
la linea bianca; la palla 
perviene a Lucentini e il 
forte tiro viene deviato sul 
palo da Moro. L'emozio­
nante azione, che ha fatto 
scattare in piedi 12 -mila 
spettatori, finisce così, e 
Moro e Cardarelli possono 
abbracciarsi e congratular­
si per lo scampato pericolo. 

Prima dsl riposo, ad ogni 
modo, la Roma riprende il 
comando della situazione e 
Belloni deve intervenire 
rudemente per ostacolare 
Galli lanciato a rete dal­
l'attivissimo Pandolfìni. 

Ripresa. .Appena toccalo 
il pallone d'inizio, Pandol­
fìni si attacca al suolo te­
nendosi la gamba destra. 
Un > malanno passeggero, 
però, poiché pochi minuti 
dopo « Gisto > ritorna al 
suo compito di stantuffo vi­
vente. All'8', il mezzo de­
stro romanista apre a Ca 
vazzuti sulla destra. Vaia 
traversa al centro, dove 
Galli è lesto a intercettare, 
ma il pallone viene indi 
rizzalo troppo al centro del 
la porta di Soldan e questi 
può respingere fortunosa 
mente. 

La Roma impone ti pro­
prio gioco supcriore per 
concezione, continuità ed 
eleganza e preme .senza so­
luzione di continuità, ma 
i pericoli per Soldan sono 
rari. E' in questo periodo 
che sono maggiormente vi­
sibili gli errori tattici di 
cui parlavamo all'inizio. 

Al 10' c'è la staffilata di 
Venturi. All'IV registriamo 
un tiro di Celio, che pni -
sce al lato. Galli è attivo, 
ma ha qualche tntoto. Ga­
vazzati. opposto all'ottimo 
Valenti, non combina gran 
clic; Celio si mantiene trop­
po arretrato per potersi de­
cisamente e utilmente in­
serire nelle azioni da rete. 
Rimangono Pandolfìni e 
Guarnacci. ai quali di tan­
to in fanfo, net tentativi di 
cogliere il bersaglio, si ag­
giungono Bortoletto e Ven­

turi. Ma è troppo poco. 
Al 15'. Bortoletto effet­

tua «na bella girata al volo 
su servizio d{ Pandol/lm e 
al IV Pandolfìni si esibi­
sce nella prodezza di cui 
abbiamo detto sopra. Nien­
te da fare! Per il resto pe­
rò si direbbe che la Roma 
intenda arrivare in porta 
lavorando di cesello, men­
tre potrebbe essere più uti­
le la mano dell'artigiano. 

Così il tempo passa e il 
risultato non -muta: 0 a 0. 
Anche al 35', quando l'ar­
bitro annulla Giustamente 
ttn fjoal di Sabbatella su 
punizione per fallo di un 
attaccante giuliano ai dan­
ni di Moro. Praticamente, 
è attesta l'ultima emozione 
della partita. 

NAPOLI INTER 4-1 
perato Giacomazzi al 4'. Do. 
pò una luiìace sfuriata dei 
nerazzurri, Jeppson si scam­
bia una palla con Beltrandi 
e scocca un tiro che sibila sul­
la traversa. Quindi, l'Inter 
accenna a qualche azione, che 
però non riesce a filtrare tra 
le maglie della difesa napo­
letana. 

AI 7'. Savioni viene ferma­
to fallo^nnente da Comaschi 
poco fuori dell'area di rigo 
:e e Lorenzi calcia la puni­
zione. Sulla respinta della 
barriera raccoglie Skoglund e 
stanga in diagonale, mandan­
do la sfera a lambire il pa­
lo. Quindi, il Napoli va in 
vantaggio (10'): Masoni, ser­
vito da l'osio, fugge sulla si­
nistra, converge al centro e 
spara in coisti jn diagonale. 
Ghezzi. che erti uscito dai pa­
li, è tagliato fuori e la palla 
s'insacca. 

Ristabilisce l'equilibrio set­
te minuti dopo Aimano. ìda-
lizzando una punizione dal 
dischetto, « regalata >• da Bel­
le ai campioni. Ma il Napoli 
non molla ed insiste all'attac­
co, con Jeppson che fa il gran 
regista. Si giunge cosi alla 
seconda rete del Napoli, na­
ta da un malinteso della di­
fesa interista: Beltrandi rac­
coglie un pallone fuori area 

e, senza molta convinzione, lo 
spedisce a rete, rasoterra, at­
traverso un corridoio libero. 
E Ghezzi rimane impalato. 

Reagisce l'Inter ma non tro­
va l'Intesa all'attacco. Al 29', 
Savioni è In posizione mera­
vigliosa per battere Bugattl 
con una girata al volo, ma 
il portiere napoletano è 11, a 
due metri e blocca con sicu­
rezza. Al 43', Masoni raddop­
pia le* distanze: scende sulla 
sinistra, si gioca ancora una 
volta la difesa (Padulazzi) e 
tira in diagonale. Ghezzi ò 
fuori porta e non può farci 
nula. 

Nella ripresa, il Napoli ca­
la lentamente, mentre l'Inter 
giocherella, come se il risul­
tato ed j fischi non la inte­
ressassero. Ne approfitta an­
cora il Napoli: Beltrandi se­
ne va tutto folo incontro a 
Ghezzi, e lo fa secco con un 
rasoterra Imparabile. 

VITTORIA POLEMICA 
oijni cusit deciderà Paricela. E' 
lui l'allenatore. 

« • • 
Xeijli spogliatoi blancoaz. 

zurri profonda amarena: non 
tanto per il risultalo negativo, 
qttantu per la nuova mediocre 
prestazione complessiva nf/er. 
ta dalla si/iindra. Come se non 
bastasse è giunto Vimprovviso 
Vaselli a gridare il silo site' 
gito: e Da oggi Fuin. J. / /«n-
«f/i e liredesen fuori rosai». 
Perché non sì è capito, e una 
giustificazione all'operato ili 
Vaselli non si è riusciti a fro­
llare. 

Senza dubbia e un niinim 
episodio che dimostra l'imma­
turità del conte a fare il ili. 
rigente di una grande società. 
perché non ci si sostituisce n/-
l'alleiialore nel dare giudizi 
tecnici e non si preunniineiano 
provvedimenti disciplinari ne­
gli spogliatoi, al termine di 
unii drammatico e sfortunata 
partita che del resto ha di­
mostrato la debolezza intrin. 
seca, collettiva, di una coni. 
pagine e non singole defi-> 
cienze-

Ma Vaselli è in jtolemica ron 
ttuynor. con Tessarolo e con i 
loro amici. Forse in ciò biso­
gnerà ricercare hi soluzione. 
di i/iiesfo provvedimento, che 
forse non andrà mai in vi­
gore. Almeno così è da au­
gurarsi. 

LA TOURNEE MAGIARA IN SCANDINAVIA 

Ungheria• Uloniegia 5-fl 
I goal segnati da Palotas e Toth nel p.t. e da Pa-
skas, Palotas e Scimcsak nella ripresa - Mercoledì 
gli ungheresi incontreranno a Stoccolma la Svezia 

l'na «pctlacOkKa rovesciata di' Pnska-i 

OSLO. S I J nazionale Nel primo tempo le reti 
di calcio imBhercse. ha os«« 
battuto allo stadio l'Ilei aal 
di Oslo U Norvesia per 5-*> 
Primo tempo 2-*9. 

(ìuiilali dal capitano Tn-
«.Kav i magiari hanno co­
stantemente premuto sulla 
porta avversarla costrin­
gendo i padroni rli casa a 
salvarsi otto \oIte in calcio 
d'angolo. 

Nel printo tempo i nor-
\ejtrsi sono riusciti a por­
tare a compimento alcune 
buone azioni sotto la porla 
avversaria ma la difesa ma­
giara è sempre rinsciL* a 
sventare qualsiasi minaccia cantra a Stoccolma con 
diretta alla propria rete. Svezia. 

sono «tate realizzate al 6' 
da Talotas ni al 33' da Toth. 

Nella ripresa i none-cesi 
hanno perdalo un'ottima oc­
casione di seznare quando 
il terzino sinistro Hoye 
Karlsen ha calciato una pu­
nizione quasi dal limite. (ìli 
altri Ire «*oI ungheresi s c io 
stati realizzati al V al It' 
ed al 29' rispettivamente da 
Fuskas. Talotat e da Scimc­
sak. 

Ila arbitrato il danese Leo 
HeUe. Spettatori 25 mila. 
Mercoledì l'Ungheria si in-

la 

Milan-Lazio 4-2 
senza di Burini, di Vivolo e «li Lofgren. infatti, non n«r 
i loro atti di bravura, ma perdio i loro errrori ertine cosi 
grossolani ed evidenti che era impossibile non rimar­
carli. Il vecchio Hansen, che corre con passo asmatico 
e faticoso, ha dato ancora qualche zampata, quasi pel­
iti rei sapere che nonostante gli anni ha ancora qualche. 
cosa da dire. La sua rete è stata un capolavoro di tem-
pestiviti't e di precisione; ma non bastano alcuni pal­
leggi felici e alcuni tratti di classe per meritare la suf-
ficenza. Meglio il giovane Fontana, acerbo, titubante, 
che sette volte su dieci non capisce al volo le idee di 
Schiaffino o di Liedholm, ma che si dà da fare, che si 
impegna e regge allo sfirzo di tutti e due i tempi, che 
non un veterano sfiancato il quule solo a tratti ha un 
guizzo. 

Da queste brevi note risulta evidente che la Lazio 
è sttita battuta (e le reti del Milan potevano anche 
essere cinque o sei) perchè la sua prima linea non è 
praticamente esistita. La mediana e la difesa, oltre ad 
accollarsi la fatica di servirp l'attacco, hanno cosi do­
vuto subire la lunga anche se sconclusionata pressione 
dei milanisti. Fuin, Sentimenti. Sassi, Antonazzi e anche 
Giovannini non si sono risparmiati ma hanno dovute-. 
cedere al numero e alla cltu-se degli avversari, non di 
molto superiore, per la verità, alla loro. 

* * » 
Al principio della partita piove a dirotto e la folla. 

intenta a cercare riparo sotto gli ombrelli e sotto le 
volte degli sfiatatoi, quasi non segue il gioco. Il Milan 
si lancia con energia all'attacco della porta del vecchio 
Zibetti e triangola lapidamente per linee diagonali, po­
nendo immediatamente in difficoltà Giovannini. che non 
è inai stato un maestro nell'arte della posizione. Aila 
terza ondata il Milan segna la prima rete: Soerenscn, 
che gioca leggermente arretrato, avanza con la palla, 
oltrepassa la metà campo e poi, con un passaggio teso, 
precisissimo, imbecca Schiaffino, il quale con una tinta 
di corpo appena accennata sbilancia Fuin e porge a Vi-
cariotto che ha bruciato Giovannini con un breve scat­
to. Il ragazzo pare non sappia che fare della palla. 
lo vediamo tentennare per un attimo: poi si decide e 
dà a Frignan; che, sopraggiunto di gran carriera, schiac­
cia la palla nel sacco con un secco tocco di piatto. 

Il Milan, che da mesi non segna con tanta disinvol­
tura, si meraviglia della prodezza e va in trance per 
una ventina di minuti, durante i quali si giuochicchia 
a metà campo. Tn questo periodo Hansen mette in mo­
stra uno dei suoi gioielli colpendo la sfera di testa e 
facendola sibilare a due dita dal montante dentro. Al 
15* Vivo'o viene atterrato stilla linea di fondo da Pc-
d--oni =enza che l'arbitro intervenga, e il pubblico fischia. 

Verso il 30' il Milan si ridesta e va di nuovo ali attacco 
con rap :de fiondate in profondità. Soerensen sbaglia la 
rete da due metri a porta vuota; poi al 33* Bergamaschi 
impegna Zibetti con una cannonata da trenta metri. 
Quattro minuti dopo Zibetti -si scontra con Sassi e si 
produce una larga escoriazione al viso. 

Verso lo scadere del tempo la partita ha un bagliore: 
al 44 Burini, che sino a questo momento ha dormito 
facendosi gridare «Amico di Panciroli >• dai tifosi più 
accesi manda al centro una palla perfetta su cui si 
precipita Hansen che di testa la infila in porta facendole 
sfiorare il montante sinistro: una rete magnifica, che 
tutt'. applaudono. Un minuto dopo il Milan ritorna in 
vantaggio II solito Schiaffino, ricevuta la palla davanti 
alla pòrta, inganna con una fìnta tre avversari e l o c<; a 

diagonalmente a Soerensen che sta a tre metri dalla 
porta. Sulla sfera arriva prima Sentimenti V, che pero 
sbaglici il cuoio e lo manda in rete. Inutilmente il ter­
zino tenterà poi di salvare calciando via la sfera dalla 
rete: oramai il pallone aveva oltrepassato la linea bianca. 

Nella ripresa il Mil«m ritoma a premere contro Zi­
betti. Ma proprio mentre sta vieppiù stringendosi ti 
cerchio rossonero attorno alla porta laziale, ecco il pa ­
reggio. S.amo all'I 1': Burini, momentaneamente in d i ­
fesa. raccoglie un rimpallo e rimanda alto e lungo: 
la palla arriva a Bredesen in netto fuori giuoco, il 
biondo fila verso porta e. giunto a pochi metri da Buffon, 
con gran calma gli alza la sfera sul capo e la mette 
in rete. Il Milan protesta con l'arbitro e il guardalinee 
che aveva sbandierato, ma il signor Jonni. che era assai 
distante dal punto in cui Bredesen ha ricevuto la palla. 
e convinto che il norvegese sia scattato dopo la sfera 
e concede la rete. 

. I ross-oneri reagiscono scatenendosi all'attacco con 
incredibile forza e rapidità. La L/izio arretra, si diso-
rierta si disunisce: e il momento più drammatico della 
partita il Milan in questi minuti e veramente squadra 
desna dello scudetto. Batti e ribatti la Lazio crolla. Al 
22'. dopo una perfetta triangolazione. Liedholm (ieri in 
gran forma: attento e sempre intelligente nello smi­
stare la palla) passa a Fontana il quale dà a Soerensen 
cha porge a Schiaffino, che inganna ancora una volta 
Fuin e allunga a Vicariotto, smarcatosi da Giovannini. 
Secondo noi Vicariotto era in fuorigmoco; ad ogni 
mode il centroavanti. da circa sei metri, mette in rete. 

Sul 3-2 la partita praticamente finisce. Per venti 
minuti il Milan tiene banco. Al 39' Fontana colpisce la 
traversa Al 43' Soerensen su calcio di punizione segna 
l i quarta rete con un tiro da trenta metri rasoterra che. 
sfiorando la barriera laziale, si infila in porta battendo 
all.i radice del montante destro. E' finita. 
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